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Tornerà 
alla luce 
l'anfiteatro 
del Parterre 
Il lungo lavoro intrapreso dall'ammini­

strazione per riportare il Parterre in con­
dizioni dignitose sta dando i suoi frutti. 
Proprio in questi giorni le squadre di ope­
rai hanno terminato la demolizione delle 
o baracche » installate all'epoca della Mo­
stra dell'Artigianato nella parte anteriore 
del complesso, quella, per intenderci, adia­
cente a piazza della Libertà. 

L'intricata tela dei capanni, dei tetti di 
lamiera e delle pareti di cartone e di poli­
stirolo ha nascosto per anni la primitiva 

struttura del Parterre. Il lavoro di « boni­
fica » è cominciato dai fianchi del com­
plesso, e si è esteso gradualmente a tutte 
le 6ue parti. Forse non tutti lo ricordono ma 
sotto quei capannoni che sono stati elimi­
nati esiste un anfiteatro, coperto dall'asfal 
to e dal cemento, ma sempre recuperabile 
alle funzioni pubbliche e sociali cui era 
stato destinato. L'amministrazione comuna­
le. che sta curando tutti i lavori di ristrut­
turazione del Parterre intende quindi — h.\ 
affermato l'assessore ni lavori pubblici Ser­
gio Sozzi — recuperare questo struttura. 
Si sta realizzando l'impegno di ripulire la 
zona. 

In futuro saranno avviati I lavori per 
scavare di nuovo i pochi gradini dell'anfi­
teatro, ora colmati. Si limitano a questo gli 
interventi « tecnici » sul Parterre. La desti­
nazione d'uso è un problema di tutt'altra 
natura che ha già suscitato polemiche, pro­
poste, interrogativi, prese di posizione. 

Deciso dal comitato promotore 

Si terrà nel 1979 
*' ' - ' -

la conferenza delle 
università toscane 

Esaminato il materiale dei gruppi di lavoro 
Il comitato tornerà a riunirsi il 28 settembre 

Entro il 1979 verrà convocata la conferenza sulle Uni­
versità toscane. La decisione.e stata presa dall'apposito comi 
tato promotore costituito dalla Regione sotto la presidenza del 
consigliere regionale Luigi Berlinguer. Del comitato promotore 
fanno parte i rettori delle tre università toscane — di Fi­
renze. di Siena e di Pisa — i presidenti delle tre opere uni­
versitarie. i sindaci delle tre città dove le università hanno 
sede e t presidenti delle Amministrazioni provinciali, l'AN'JI 
regionale. l'Unione regionale delle province toscane (URPO. 
la Federazione regionale CGIL-CISL-UIL, j capigruppo consi­
liari della Regione, i membri della quinta commissione con­
siliare permanente della Regione, il vicepresidente della giunta 
Toscana Gianfranco Bartolini e gli assessori Arata, Tassì 
nari e Vestri. 

Nella riunione del Comitato promotore, che ha assunto la 
decisione, tenutasi nella sede del Consiglio regionale, è stato 
esaminato il materiale elaborato dai gruppi di lavoro nomi­
nati a suo tempo dal comitato stesso e incaricati di reperire 
dati e documentazioni relativi ai problemi del diritto allo 
studio, dell'occupazione, della ricerca scientifica, dei rapporti 
fra università e gli ospedali e degli insediamenti universitari 

Il comitato promotore ha quindi fornito ulteriori direttive 
ai gruppi di lavoro con l'incarico di avviare la predisposi 
7,one di un « canovaccio di relazioni » con un criterio clic 
tenga conto della necesstn di mantenere largamente aperta 
la indicazione delle possibili soluzioni. 

E' stato anche deciso che il comitato promotore tornerei a 
riunirsi il 28 settembre prossimo per definire le relazion- * 
per decidere le modalità della conferenza. Intanto il mate­
riale elaborato Ano a questo momento, sarà trasmesso alle 
varie istanze della società toscana interessate al problema, 
in particolare le componenti accademiche, quelle studente­
sche e quelle giovanili più in generale. 

La trasmissione del materiale ha lo scopo di ottenere, -«in 
nella fase preparatoria della conferenza stessa, il loro neces­
sario e importante contributo di osservazioni <» di proposte. 

Artisti toscani a Roma 
in mostra agli Uffizi 

Con la mostra inaugurata ieri il gab'netto disegni e stampe 
degli Uffizi propcne una scelta di opere di uo gruppo di 
artisti toscani attivi a Roma all'lnclrca tra il 1580 e il 1620:, 
vi sono esposti 121 disegni di Cristofano RcocalH, Agostino 
Cinrrpelli. Andrea Commodi. Francesco Coccapani. La mag­
gior parte dei quali mai presentati finora 'n una mostra. 
Scopo della manifestazione è quello di mettere in luce il 
ruolo svolto da questi artisti nel processo di crescita del 
primo barocco a Roma, ruolo la cui importanza venne rico­
nosciuta dagli stessi ccntemporanei romani. 

Le loro opere vennero realizzate per le principali basili­
che, chiese e palazzi della città. Ciò nonostante il significato 
della loro posizione è più tardi caduto nell'ombra. In molti 
casi i loro dipinti o sono andati distrutti, o sopravvivono in 
uno stato di ccnservazicne molto precario, n catalosro inte­
ramente illustrato è opera di Miles L. Cheppel, del William 
and Mary College di Wìlliamsbur?. Virginia; di W. Chandler 
KIrwin. dell'Amherst College, Massachusetts: di Joan L. 
Nissmano, della Brandeis University «li Boston: di Simo­
netta Prosperi Valenti Rodino, del Gabinetto nazionale delle 
stampe di Roma. 

Incontro per la donna 
licenziata dalla Ergee 

A proposito del contratto 
degli ospedalieri 

Le delibere sono state 
fermate per chiarimenti 
Una lettera del presidente della commissione regionale 
di controllo - La Regione Toscana ha fatto il suo dovere 

Le responsabili femminili * 
del PCI, del PSI. del PRI, 
del PLI e dell'UDl hanno 
chiesto un incontro con la 
direzione della ERGE (l'a­
zienda distributrice per l'Ita­
lia di una marca tedesca di 
calze) per discutere la vicen­
da della lavoratrice licenziata 
in tronco per aver domanda­
to una proroga dell'aspettati­
va al fine di poter star vicina 
al figlio gravissimo in ospe­
dale. 

La vicenda, ognuno la ri­
corderà, riguarda Filippo, un 
bambino di sei anni e mezzo 
affetto da una grave forma 
di leucemia; e la madre, Ma­
ra. costretta a chiedere pe­
riodi di aspettativa per stare 
vicina alla propria creatura. 

Le compagne ed i compagni 
di lavoro le sono stati co-
stantente vicini con quella 
solidarietà di cui i lavoratori 
sono capaci; ed hanno pro­
testato contro un atteggia­
mento padronale che non ha 
riscontro sul piano sociale ed 
umano. Ma l'azienda non 
sente ragioni e per Mara è il 
licenziamento, anzi, nella let­
tera che disdice in tronco il 
rapporto di lavoro, si parla -
addirittura di situazioni di 
privilegio accordate. Il Con­
sìglio di azienda interviene, 
ma il direttore amministrati­
vo, dottor Vito Minerva, si 
trincera dietro al fatto che la 
proroga dell'aspettativa può 
essere data solo dall'ammi­
nistratore unico in Germania. 

Riceviamo dal presidente 
del Comitato regionale di 
controllo sugli atti degli 
Enti locali Renato Gnoc­
chi la seguente lettera 
che pubblichiamo integral­
mente: 

Leggo i>J l'Unità una no 
tizia dal titolo «E* ancora 
bloccato il contratto degli 
ospedalieri » e vi si attri­
buisce al Comitato regio­
nale di controllo la respon­
sabilità del ritardo..-

Vi si dice: « I sindacati 
giudicano ingiustificata !a 
posizione del Comitato che 
tende a non approvare il 
contratto nella sua inte­
rezza ». Mi pare doveroso, 
per la verità storica, chia­
rire che le deliberazioni 
degli enti ospedalieri sono 
state fermate con apposite 
richieste di chiarimenti su 
alcuni articoli su cui gli 
stessi lavoratori inquadrati 
nelle organizzazioni sinda­
cali hanno pubblicamente 

, sollevato non poche prote­
ste e dubbi di legittimità. 

Non possono sfuggire ai 
sindacalisti i diversi comu­
nicati di protesta dei di­
pendenti amministrativi 
dell'ospedale regionale di 
Santa Maria Nuova di Fi­
renze, quando poi si affer­
ma che l'accordo è Imme­
diatamente valido perché 
l'hanno firmato governo, 
Regioni e organizzazioni 

. sindacali. Bisogna anche 
dire che i rappresentanti 

- del governo hanno .'adot­
tato questa formula: «Il 
governo dichiara di ap 
provare... Le parti— in 
quanto non in contrasto 

' con le* norme di legge.- ». 

L'equivocità della for-
mu'a non è degna di una 
classe politica che si ri­
spetti e mette i membri 
degli organi di controllo 
nel sospetto che si possano 
essere violate le disposi­
zioni di legge. Per questo 
registriamo comportamenti 
diversi in Lombardia e Li­
guria. da un lata, in cui 
gì' organi di controllo rile­
vano vizi di legittimità, o 
in Calabria e Marche, dal­
l'altro. ove non rilevano 
vizi di !egitt'mità. per fare 
an=he noi degli esempi. 

In Toscana i col'eghi del 
Com'tato regionale di con­
trollo e delle sezioni de­
centrate hanno discusso 
d«*ll ' argomento in una 
d-'le ulHme riunioni del-
rassemb'ea reg'onale e ri­
cordo che fu adottata la 
decisione di attendere la 
de'iberazionp della Giunta 
regionale con cui la Re-
g'one prende posizione in 
merito all'accordo, senza 
di che. in molti casi, esso 
non è applicabile. 

La deliberazione della 
Giunta regionale è dive­
nuta esecutiva soltanto il 
15 u.s. Ho ragione di cre­
dere che in conseguenza 
anche i colleghi, che nel 
dibattito di assemblea ave­
vano manifestato perples­
sità sul contratto, siano 
disponibili a controliare 
senza rilievi le delibera­
zioni di recepimento. 

Della necessità di impe­
gnare la Regione non la­
scia dubbio la lettura del 
contratto : agli incontri 
che ho avuto in conse­
guenza con l'assessore Ve­
stri la Giunta ha fatto 
onore predisponendo con 
sollecitudine la delibera­

zione di cui lio fatto 
cenno. 

Detto questo, mi pare 
giusto lamentare la ten­
denza a non considerare 
nella giusta luce l'attività 
del Comitato regionale di 
controllo e delle sezioni de­
centrate che sono organi 
costituzionali, secondo l'ar­
ticolo 130. con una sfera 
di azione tutta particolare. 
quella di interpretare le 
leggi e la toro applicazione 
e si deve dire che, per 
l'appunto :n Toscana, l'or­
gano di controllo tende a 
muoversi in modo consono 
alla esigenza di tempi 
nuovi nonastante la strut­
tura delle norms di legge 
ad essi ostile specialmente 
negli apparati legislativi 
provenienti dalla ditta­
tura. 

La saluto con viva cor­
dialità. 
Prof. RENATO GNOCCHI 

Giriamo questa lettera 
del prof. Renato Gnocchi 
alla FLO (Federazione la­
voratori ospedalieri/ che 
in una nota — quella ap­
punto da noi pubblicata — 
affermava esservi una a po­
sizione non positiva del 
Comitato regionale di con­
trollo e delle sezioni decen­
trate verso gli atti di rece­
pimento del contratto na­
zionale e della intesa re" 
gionaìe adottati dalle sin­
gole amministrazioni ospe­
daliere ». 

Questo infatti era il giu­
dizio che l'organizzazione 
sindacale dei lavoratori 
ospedalieri esprimeva e 
che il nostro giornale cor­
rettamente ha riportato. 

Gli agrari puntano alla riduzione degli addetti 

1051 braccianti in meno 
nelle campagne fiorentine 
Queste le previsioni che si ottengono dai piani colturali - Il giudizio della Feder-
braccianti CGIL: niente finanziamenti a chi non rispetta la programmazione 

Gli agrari fiorentini preve­
dono un calo occupazionale 
di 1051 braccianti per que­
st'anno. Il dato è estraibile 
dalla presentazione dei piani 
colturali delle aziende agrico­
le della provincia per il fab 
bisogno «della manodopera, 
secondo quanto previsto dal­
la legge 83 sul collocamento 
agricolo 

Confrontando i dati risul­
ta l'orientamento della ridu­
zione complessiva, pisvtndo 
da 14.479 del '78 a 13.428 per 
quest'anno, con un calo netto 
di 105 lavoratori agricoli di­
pendenti. Gli operai a tempo 
indeterminati passano da 
7.775 a 7.018, con una dimi­
nuzione di 559, quelli avvelizl 
di 492 da 6.902 del '78 a 6.410 
di quest'anno. 

Viene confermata così la 
volontà del padronato di una 
ulteriore riduzione degli ad­
detti in agricoltura. «L'atteg­
giamento del padronato agra­
no di arrivare a nlù di mille 
licenziamenti - dice Brunet­
to Sottili, segretario piovili 
eia le della Fedei'bracianti 
CGIL — è grave, non solo 
perchè in parte si Arriva alla 
diminuzione dei posti di la­
voro non venendo applicato 
il turnover, ma anche perche 
non viene considerato che, 
rispetto ad una età media e-
levata degli operai agricoli, 
oggi ci sono giovani che 
hanno acquisito qualifiche 
professionali tali da essere in 
grado di entrare immediata­
mente nel mondo agricolo, 
che nella nostra agricoltura 
devono essere recuperati 
buona parte di quei 300 mila 
ettari di terre incolte tosca­
ne, che la Regione Toscana 
ha definito i piani di settore 
•sui quali concedere i rinun­
zia menti pubblici». 

Dalla presentazione dei 
piani colturali si può rilevale 
cne è invece aumenlua la 
superficie agraria coltivabile 
(anche se di soli 4.158 ettari). 
fatto questo che deriva dalle 
pressioni sindacali per l'as 
degnazione delle terre incolte 
alle cooperative di giovani. 
• Delle 840 aziende tenute al­

la presentazione del piano. 
solo 517 Io "hanno effettiva­
mente presentato mentre 89 
risultano inadempienti, ri­
spetto alle 73 dello .scorso an­
no. 

'» Il » contratto nazionale 
degli operai agricoli ha af­
fermato — continua Sottili — 
la centralità del metodo della 
programmazione. pertanto 
potranno trovare concreta 
applicazione solo gli inter­
venti e le richieste di finan­
ziamenti che prevedono pre­
cisi programmi e obiettivi di 
sviluppo dell'occupazione. 
dell'incremento della produ­
zione agricola e del miglio­
ramento del reddito, per gli 
addetti al settore». 

«Si tratta di rafforzare — 
seiondo Sottili — i controlli 
istituzionali, l'esame preven­
tivo delle domande di finan­
ziamento pubblico, il rappor­
to tra finanziamento pubblico 
e rispetto dei contratti e del­
le leggi sociali, norme queste 
che stabiliscono concreti pa­
rametri di riferimento e pre 
cise finalizzazioni per una 
corretta operatvità delle par 
ti sociali negli organismi isti­
tuzionali e nelle commissioni 
intersindacali zonali ». 

« E* necessario — conclude 
il segretario della Federbrac-
cianti — che sia Utilizzato a 
pieno il potenziale produttivo 
agricolo, l'assistenza tecnica 
che enti come l'ETSAP deb­
bono fornire in appoggio ai 
Comuni per realizzare i piani 
agricoli zonali, tener conto e 
rivalutare la professionalità 
dei lavoratori, poiché le nuo­
ve leggi nazionali e regionali 
vadano ad operare in un tes­
suto social-produttivo che re­
cepisca le novità dei conte­
nuti legislativi, ma che crei­
no anche nuove condizioni di 
stabilità occupazionale in a-
gticoltura ». 

Nei prossimi mesi questi 
problemi saranno al centro 
de'.la iniziativa sindacale, in 
stretto collegamento con i 
problemi del rinnovo del 
contratto integrativo provin­
ciale degli operai agricoli e 
dei florovivaisti-

Chiedono di lavorare e salvare la terra di Bracciatica 

«Basta con i rinvìi» dicono 
i giovani della cooperativa 

Passano i giorni, passano i mesi da quan­
do i giovani della cooperativa agricola Nuo­
va agricoltura occuparono simbolicamente 
le terre del podere Bracciatica a Lastra a 
Slgna chiedendo la terra abbandonata, per 
lavorarla. 

I problemi già allora erano grandi, c'era­
no di mezzo pastoie burocratiche, la richiesta 
di asservimento di alcune terre alla facoltà 
di Agraria dell'università di Firenze, e c'era 
il continuo assenteismo da parte della prò 
prletà delle terre, cioè l'Opera pia di S. Am­
brogio, uno di quegli istituti di assistenza e 
beneficenza, che amhe solo per legge devono 
scomparire. E invece quelli sono ancora 11, 
a lasciare morire le terre di Lastra a Slgna. 
a lasciare senza lavoro decine di giovani e 
di agricoltori della sortii ostinandosi a ri­
fiutare non solo la discussione ma nemme­
no l'incontro. 

Non ci sono neppure da sollevare scuse o 
giustificazioni alla scelta di non dare In af­
fitto ai giovani le terre con una presunta 
loro poca serietà, con una immaginaria man­
canza di responsabilità (e quindi di fiducia) 
della cooperativa, perché più di una volta 
è stata data prova tangibile, sul piano pro­
duttivo come su quello finanziario, della se­
rietà e dell'impegno Anche pochi mesi fa ci 
furono tre giorni di discussioni e lavoro 

gratuito nei campi di Bracciatica. documen­
tati da tutta la stampa. 

La cooperativa, che fra i suoi primi atti 
elaborò e presentò un piano di utilizzo delle 
terre, una volta eseguita la perizia di stima 
della proprietà richiesta in concessione, riba­
dì la sua disponibilità per entrare nel merito 
delle previsioni produttive e di redditività. 
Ma il consiglio d'amministrazione dell'Opera 
pia sembra non avere orecchie, o meglio 
averle ma da mercante. Cosi tutto resta 
Immobile, prima di tutto lo stato di abban­
dono delle colture e della campagna. 

A questo punto i giovani dicono basta. 
Ieri mattina si sono recati in delegazione,. 
accompagnati da un non piccolo corteo, dai 
rappresentanti del comune di Firenze e 
Lastra a Signa. della Fìegione, alla quale 
.spatta di legiferare in materia di terre ab 
bandonate ed incolte ed approvare i pro­
getti dei comuni di concessione a "coopera­
tive di queste terre, e dell'ormai latitante 
ente di beneficenza ed assistenza, unico 
vero responsabile di una situazione che si 
protrae con troppi disagi. 

All'opera pia, come alle amministrazioni 
pubbliche, i giovani hanno chiesto defini­
tivamente di porre fine alla pratica del 
rinvio. 

d. p. 

Manifestano 
gli sfrattati 
davanti 
al Tribunale 
amministrativo 

Il dramma delle abitazioni continua a far parlare, a far 
nascere un fuoco incrociato di interventi, iniziative, lotte. 
Ieri mattina un folto numero di inquilini sui quali peode 
il procedimento di sfratto, hanno manifestato davanti alla 
sede del TAR, il tribunale amministrativo regionale contro 
i piovvedimenti di annullamento di requisizione. 

Successivamente gli sfrattati si socio recati alla sede RAI 
e uu'ndi In piazza del Duomo dove hanno tenuto un sit-'n. 
Nei volantini distribuiti durante il corteo si attacca un po' 
tutti: dalla grossa proprietà giunta addirittura al punto di 
« gradire » le occupazioni quando queste poi significano ac­
quisto da parte dei comuni, alle amministrazioni comunali 
ree. a detta di alcuni manifestanti, di non occuparsi suffi­
cientemente del problema, fino alle forze politiche indist Vi­
ta mente prese per il fatto di aver approvato in Parlamento 
la legge sull'equo canone. 

Ma al di là delle articolate posizioni nello schieramento 
dei manifestanti, resta il fatto della drammatica situazione 
che essi vivono che richiede sforzi ed impegni ncn di ordi­
naria amministrazione. 

PICCOLA CRONACA 
LUTTO 

E* deceduto improvvisa­
mente il compagno Corrada 
Marxiani. Nell'annunciare la 
sua scomparsa i compagni 
delta sezione Rifredi si strin­
gono attorno alla famiglia in 
questo momento di dolore. 
Giungano alla famiglia anche 
le condoglianze della nostra 
redazione. 

RICORDI 
Ad un anno dalla morte 

del compagno Luciano Scar­

digli di Empoli deceduto il 
25 luglio del "78. la mogiie 
Carla e la figlia Elisabetta Io 
ricordano a tutti coloro che 
lo conobbero e sottoscrivono 
20 mila lire per la stampa 
comunista. Anche i suoceri 
Lfria e Umberto Paci si as­
sociano al ricordo del caro 
Luciano e sottoscrivono dte-

; cimila lire per l'Unità. 
• • • 

Nel 2. anniversario della 
scomparsa del compagno Ada 
mo Diegoli, della sezione di 

Castello, il figlio la figlia e 
la moglie nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono hanno 
sottoscritto 15 mila lire per 
la stampa comunista. 

MATRIMONIO 
I compagni Alessandro 

Bruni e Susanna Gianfran-
cesco della sezione Delle Cu­
re si sono uniti in matrimo­
nio. Giungano alla felice cop­
pia le felicitazioni della se 
zione e della nostra reda­
zione. 

Panoramica sui festival 
La festa dei comunisti pratesi. 

allestita nel parco dell'ex ippodro­
mo comunale, ha in programma 
per 099:: alle 8 raduno cireolotu-
nstico. alle 18 animazione per 
bambini con il teatrino dall'Aqui­
lone. alle 21.30 all'Arena Cen­
trale ballo liscio, allo spazio gio­
vani un dibattito su e La politica 
degli enti locali e i problemi dei 
giovani > con una delegazione di 
giovani e amministratori comuni­
sti della Catalogna, «ile 22 allo 
Spazio Donna proiezione del film 
inchiesta < La condizione, i biso­
gni e le aspirazioni delle donne 
di Prato ». • sempre alle 22 proie­
zione del film « Ecce bombo ». 

Seconda giornata oggi «ila fe­
sta dell'Unita dei compagni di S. 
Casoario Val di Pesa — che si 
concluderà domenica prossima. 

Stasera, con lo scenario fanta­
stico dei fuochi d'artificio, si con­
clude la festa dell'Unita dei com­
pagni di Pontassieve. Durante la 
giornata sono in programma: al­
le 19,30 caccia al tesoro e alle 
23 comizio del compagno Piero 
Pianili. 

AU'Impmneta: alle 8.30 parten­
za della corsa ciclistica per ama­
tori, alle 9,30 animazione per ra­
gazzi. alle 18 comizio di chiusu­
ra del compagno Alberto Cecchi 
e alle 21.30 concerto della fi­
larmonica G Verdi. « Il tesoro 

I di tutte le Storie » e il titolo del­
lo spettacolo che oggi alle 17 I 
pupi di Pepe presenteranno alla 
Festa dell'Unità di Serpiolle. alle 
20 , serata danzante. 

A Limite «all'Amo alle 21 co­
mizio di chisura e. alle 21,30 
spettacolo di canti popolari tosca­
ni presentato dalla compagnia 
Controcanto. Alla festa di Rigano 
Mll'Arno alle 7 al quagliodromo 
ARCI-CACCIA si svolgerà la gara 
di caccia pratica combinata « V 
trofeo Rodolfo Bugli ». alle 17, 
pomeriggio per i ragazzi con uno 
spettacolo condotto dai bambini 
con la collaborazione de' « Dan-
di es » e, alle 21 spettacolo della 
compagnia del Teatro Popolare Ri-
gnanese « La bottega di Schio ». 

A Caeterff«r»trtlnOT alle 8 scar­
pina*» dell'Uniti. aHe 21,30 film, 
alle 22 batto popolare, alle 23,30 
2, lotteria dell'Unita e. per fi­
nire, i fuochi d'artificio. 

AUa festa di San Piero e Ponti 
•Ile 18 esibizione di automodelli 
radiocomandati e, alle 21,30 a 
conclusione ballo popolare in 
piana con il complesso • Nuova 
Dimensiona ». 

A Smela in Chianti prende il 
via alle 15,30 la XVI coppa del­
l'Unita. gara ciclistica riservata al­
la categoria allievi che si snoderà 
per 75 chilometri nelle strade del 
Chianti. Ultima giornata anche al­

la festa della • sezione di Vaglìa-
Pratolino. dove alle 9 prende il 
via la corsa podistica, alle 17 co­
mizio conclusivo, alla 18 con­
certo della banda musicale di Fie­
sole e, alle 21 ballo con « Emere 
ed i campagnoli ». La festa dei 
compagni dell'Anidra, ha in pro­
gramma p*r oggi alle 21 uno spet­
tacolo di cabaret con il colletti­
vo « Victor Jara ». 

Si concluda oggi la festa di Fan­
te a I m a . alle 16 giochi vari e. 
alle 21.30 il teatro popolare del 
Val damo presenta • Pana di Su­
dore ». Seconda giornata oggi alla 
Festa da La Staci, alla 21.30 bal­
lo per tutti con i « 3 + 1 », do­
mani alle 21.30, dibattito su 
• Crisi energetica: quali alternati­
ve? ». 

A Vinci alla 21.30 spettacolo 
della banda di Bettofle. A tac-
caiano, ultima giornata di fa­
sta- alte 12 pranzo popolare, alle 
19,30 comizio del compagno Lui­
gi Nigi. alle 21 film par ragaz­
zi e, alla 21,30 ballo liscio con 
• Roberto • • Diapason » ad il 
cantante Adriano Cecconl. A LH-
comaaa, nel parco dell'Albereta 
•Ila 18 spettacolo di burattini del 
'gruppo La Ninna, alle 21 spetta­
colo di musiche e canti folk ame­
ricani • eseguiti dagli Alcatraz 
String Band. 

CONCESSIONARIA 

A. USI 
AUT0BIANCHI 

NUOVE 
A/112 

5 MARCE 

F I R E N Z E 
V.le BELFIORE 

Via G.B. VICO 10 
T.l. 499651/2 

La PICCOLA TORINO 
ULTIMI GIORNI 

PER RINNOVO LOCALI SI TRASFERISCE DI 
FRONTE, IN VIA MASACCIO, 165 NERO 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI 

Abiti da sposa L. 
Abiti da comunione L. 
Abiti da cerimonia L. 
Pellicce vere di 

diversi tipi L. 
Pellicce sintetiche L. 

VALORE 
200.000 
100.000 
95.000 

1.700.000 
190.000 

REALIZZO 
L 
L. 
L. 

L. 
L 

90.000 
50.000 
45.000 

900.000 
100.000 

GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPOSA, MONTATURE ECC.. 
A PREZZI PIÙ' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE 

AFFRETTARSI TEI 577604 - 577768 - 579594 

0 L/VTESnEREDWGGlARE * 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

I ? - * - * — ! « « — ^ " 

VOLKSWAGEN 
.4cas 

. - * 
•x' 

...34 milioni dì volte 
Dal famose Maggiolino alle Volkswagen della nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco e la Passai 

per un giro riprovai 

M IGNESTI-FIRENZE VIA PRATESE, Ita - TEL. 373.747 
VIALE EUROPA, 122 - TEL. 6II.30S 


